
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

“Beato de Tschiderer” 

 

 1 

 
 
 
 

 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE 
 

PER 
 

LA FORNITURA DI ARREDI ED ATTREZZATURE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

- PARTE AMMINISTRATIVA - 
 
 
 
 
 



Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

“Beato de Tschiderer” 

 

 2 

INDICE 

 
Art. 1 Oggetto dell'appalto 

Art. 2  Descrizione della fornitura e condizioni di espletamento delle attività 

Art. 3 Obblighi a carico dell’appaltatore e della stazione appaltante 

Art. 4 Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 

Art. 5 Documenti che fanno parte del contratto 

Art. 6 Campionatura - Tempi di fornitura 

Art. 7      Importo del contratto 

Art. 8     Direttore dell’esecuzione del contratto 

Art. 9      Avvio dell’esecuzione del contratto 

Art. 10    Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Art. 11     Variazioni quantitative e qualitative 

Art. 12 Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 

Art. 13 Controlli sull’esecuzione del contratto 

Art. 14 Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore 

Art. 15    Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto 

Art. 16    Subappalto 

Art. 17    Tutela dei lavoratori 

Art. 18    Sicurezza 

Art. 19    Elezione di domicilio dell’appaltatore 

Art. 20    Garanzia della fornitura 

Art. 21    Trattamento dei dati personali 

Art. 22    Cauzione definitiva 

Art. 23    Obblighi assicurativi 

Art. 24    Penali per ritardo 

Art. 25    Risoluzione del contratto per inadempimento 

Art. 26    Clausole di risoluzione espressa 

Art. 27    Recesso 

Art. 28    Definizione delle controversie 

Art. 29    Tracciabilità dei flussi finanziari 

Art. 30    Spese contrattuali 

Art. 31    Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip 

Art. 32    Disposizioni anticorruzione 

Art. 33    Norma di chiusura 

 

 



Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

“Beato de Tschiderer” 

 

 3 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

1. L'appalto ha per oggetto la fornitura, posa in opera, montaggio ed installazione di arredi ed attrezzature da 
destinarsi alla nuova RSA sita nel compendio edilizio di via Piave a Trento. 
 
Art. 2 – Descrizione della fornitura e condizioni di espletamento delle attività  

1. La fornitura di cui all’art. 1 avrà luogo presso la nuova RSA sita in via Piave 108 a Trento 
2. L’appalto comprende la fornitura e l’installazione degli arredi ed attrezzature richiesti nella quantità e qualità di cui 
al computo metrico. Gli arredi, essendo destinati a persone anziane, dovranno rispondere a tutti i requisiti di 
ergonomia, accessibilità, funzionalità e dovranno renderne semplice e sicuro l’utilizzo da parte degli operatori addetti 
all’assistenza senza causare danni e infortuni.  
 
Art. 3 - Obblighi a carico dell’appaltatore e della stazione appaltante 

1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione della fornitura deve usare la diligenza richiesta dalla 
natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto e al presente capitolato. Inoltre deve: 

a. assicurare l’idoneità dei mezzi atti al trasporto ad entrare nell’edificio ove devono essere installati gli arredi e le 
attrezzature, senza che questo fatto comporti dei danni alla struttura; 

b. adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle persone addette ai lavori e 
dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; 

c. provvedere al trasporto dei materiali fino alla sede oggetto dell’intervento, al carico/scarico e all’installazione; 
d. provvedere all’allontanamento dal cantiere di tutti i materiali residui; 
e. osservare le avvertenze indicate a pagina 1 nell’Elenco Prezzi Unitari. 

2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza ed 
accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di forniture pubbliche, delle norme che regolano il presente 
appalto nonché delle condizioni che attengono all’esecuzione della fornitura.  
3. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della sussistenza delle 
condizioni che consentono l’immediata esecuzione della fornitura.  
 
Art. 4 - Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi  
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 
a. il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e il Regolamento di esecuzione contenuto nel D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per 
quanto applicabile; 
b. il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“ e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia; 
c. la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della 
Provincia autonoma di Trento“ e il D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di attuazione della legge 
provinciale 19 luglio 1990, n. 23“, per quanto applicabili;  
d. le norme del codice civile; 
e. la normativa indicata a pagina 1 nell’Elenco Prezzi Unitari. 
2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362 -1371 del codice civile ed in caso 
di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del contratto. 
3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme inderogabili di legge o 
dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti 
previsioni contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del contratto 
stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a norme di legge o, comunque, 
dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre previsioni - legalmente consentite - che 
permettano di dare allo stesso un contenuto il più vicino possibile a quello che le Parti avevano originariamente voluto 
ed assicurino un’esecuzione del presente contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 
 
Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto  

1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
a.1) il presente capitolato speciale d’appalto; 
a.2) l’offerta economica dell’appaltatore. 
2. Il contratto è stipulato in modalità elettronica e sottoscritto con firma digitale. 
 
Art. 6 – Campionatura - Tempi di fornitura 

1. La verifica della idoneità tecnica degli articoli proposti dall’impresa aggiudicataria avverrà attraverso la verifica delle 
schede tecniche di tutti i prodotti offerti e la campionatura per i seguenti articoli: 
 

DESCRIZIONE VOCE 
Armadio due ante,con asta ripiani e cassetti 1a 
Comodino su ruote 19a 
Scaffale libreria 58a 
Mobile basso con 2 ante scorrevoli 59a.1 
Comodino arte povera 63a 
Armadio arte povera 65a 
Sedia con braccioli appoggiabile sul tavolo 8b 
Poltrona con braccioli schienale alto  31b 
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Seduta congressi a pozzetto 33b 
Poltroncina a pozzetto 39b 
Poltrona con schienale alto e contenimento laterale 41b 
Letto elettrico di tipo sanitario ospedaliero 1c 
Letto elettrico a 4 sezioni 9c 
Letto elettrico a 4 sezioni  9c.1 
Letto vibro acustico 10.c 
Tavolo quadrato impilabile 1d 
Scrittoio camere C 14d.2 
Modulo tavolo per sistema modulare 23d 
Tavolo tondo gamba centrale 35d 
Materasso antidecubito ignifugo 3h 
Cuscino ignifugo 4h 

 
Schede e campionatura dovranno essere depositati, a cura dell’impresa aggiudicataria, in locale che sarà indicato 
dall’Azienda presso la sede di via Piave 108 a Trento. 
La campionatura deve essere consegnata entro 10 giorni naturali e consecutivi decorrenti dall’aggiudicazione. Nel caso 
di prodotti ritenuti parzialmente non conformi, l’Azienda assegna ulteriori 5 giorni naturali e consecutivi per la 
produzione di nuova campionatura.  
La mancata corrispondenza ai requisiti delle schede o la verifica di non conformità del materiale proposto comporta la 
revoca dell’aggiudicazione. 
La valutazione delle schede e della campionatura verrà effettuata dall’Azienda con l’eventuale supporto del progettista. 
 
2. La successiva consegna ed installazione degli arredi ed attrezzature dovrà avvenire entro 90 giorni naturali e 
consecutivi dalla comunicazione dell’ordine. Il cronoprogramma si divide tra i primi 60 gg. previsti per il 
confezionamento dei mobili e i successivi 30 gg. per la consegna e il loro montaggio. 
La ditta appaltatrice avrà l’obbligo di eseguire le consegne nei giorni e nelle ore e per le quantità indicate che saranno 
stabilite nel contratto di acquisto ossia nella comunicazione dell’ordine. 
Gli incaricati del ritiro della merce eseguiranno i dovuti controlli riguardo ai quantitativi e alla qualità della merce. Nel 
caso si accerti che gli arredi e/o le attrezzature, per qualità e lavorazione, non sono conformi alle caratteristiche 
tecniche di capitolato ed identici alla documentazione presentata, la Ditta appaltatrice, a sua cura e a spese, dovrà 
sostituirli immediatamente con altri che rispondano alle condizioni prescritte. 
 
Art. 7 - Importo del contratto  
1. Il prezzo della fornitura, alle condizioni tutte del presente capitolato, si intende offerto dall’appaltatore in base ai 
calcoli di propria convenienza a tutto suo rischio. Il prezzo quindi è da intendersi come invariabile ed indipendente da 
qualsiasi eventualità e comprensivo di tutto quanto necessario, per fornire le prestazioni richieste, compiute in ogni 
loro parte.  
2. Il corrispettivo indicato in sede di gara e i relativi prezzi applicati non potranno comunque subire alcuna variazione. 
 
Art. 8 - Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. L’Amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un direttore dell’esecuzione, con il 
compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 
Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente all’impresa aggiudicataria. 
 
Art. 9 - Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione 
del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto. 
2. Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in contraddittorio con 
l’esecutore. Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione del contratto e 
dall’esecutore e una copia conforme può essere rilasciata all’esecutore, ove questi lo richieda. 
3. Nel caso l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi o dei mezzi 
o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, l’esecutore è tenuto a formulare esplicita 
contestazione sul verbale di avvio dell’esecuzione, a pena di decadenza. 
 
Art. 10 - Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

1. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal direttore 
dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 
Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il direttore 
dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione. 
 
Art. 11 - Varianti contrattuali 

1. La stazione appaltante, si riserva procedere ad una variazione in aumento o in diminuzione della fornitura nei limiti 
indicati dall’art. 311 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, alle medesime condizioni contrattuali, mediante atto di 
sottomissione/atto aggiuntivo. 
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2. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’appaltatore, se non è disposta dal direttore 
dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei 
limiti previsti nell’art. 311 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  
3. Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il direttore 
dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione del contratto. 
 
Art. 12 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 

1. I pagamenti sono disposti previa verifica di conformità, secondo le modalità previste dagli articoli 312 e seguenti del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, al fine di accertare la regolare esecuzione del servizio rispetto alle condizioni e ai 
termini stabiliti nel contratto e nel presente capitolato. 
2. La verifica di conformità avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della prestazione a cui si riferisce ed è 
condizione essenziale per procedere alla emissione della documentazione fiscale da parte dell’appaltatore. 
3. La stazione appaltante provvede alla liquidazione del corrispettivo entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
documentazione fiscale. 
4. In conformità all’art. 31, comma 3, della legge 9 agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto 
legge 21 giugno 2013, n. 69 Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia) in caso di ottenimento da parte dei 
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più 
soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo 
corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC è 
disposto dalla stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 
5. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo dovrà corrispondere alle quote 
di fornitura indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, eventualmente modificate secondo le 
disposizioni dell’art. 14, comma 2. La mancata corrispondenza tra la fatturazione e le quote di partecipazione al 
raggruppamento note alla stazione appaltante sospenderà il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 
l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 
 
Art. 13 – Controlli sull’esecuzione del contratto  

1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni contrattuali; a 
tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibile 
dette attività di verifica. 
2. La stazione appaltante evidenzierà le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi contrattuali in 
forma scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere all’amministrazione, nei tempi e nei modi da essa specificati, 
evidenziando le azioni correttive che intende porre in essere. 
3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente i presupposti di 
gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il contratto. 
 
Art. 14 – Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore  

1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 116 del D.Lgs n. 163/2006, la stazione 
appaltante prende atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla 
legge. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei requisiti di qualificazione, 
eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione dei servizi rispetto alle parti o quote di servizio 
indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, devono essere comunicate tempestivamente alla 
stazione appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in cui sono contenute le 
indicazioni originarie; la stazione appaltante procede all’eventuale autorizzazione alla modificazione e 
conseguentemente non è richiesta la stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di 
modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 
l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 
3. In caso di fallimento o morte dell’appaltatore, la stazione appaltante può recedere dal contratto, salvo corrispondere 
il compenso per la parte di prestazione da questo utilmente eseguita. In caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese si applicano i commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs n. 163/2006.   
 
Art. 15 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 116 del D.Lgs.n. 163/2006. 
2. Qualora la cessione dei crediti rientri nelle fattispecie previste dal combinato disposto dell’art. 117 del D.Lgs. n. 
163/2006 e della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e pertanto il cessionario sia una banca o un intermediario finanziario 
disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto 
di crediti d’impresa, la medesima cessione è efficace e opponibile alla stazione appaltante qualora questa non la rifiuti 
con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione 
stessa. 
3. In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del credito nei confronti della pubblica 
amministrazione e la medesima cessione diventa efficace e opponibile alla stazione appaltante solo dopo la sua 
formale accettazione con provvedimento espresso. 
4. Il contratto di cessione dei crediti, di cui ai commi 2 e 3, deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla 
stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato all’amministrazione 
appaltante. Il contratto di cessione deve recare in ogni caso la clausola secondo cui l’amministrazione ceduta può 
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opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica 
inopponibilità della cessione alla stazione appaltante. 
 
Art. 16 – Subappalto 

1. In conformità a quanto previsto dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, il subappalto del presente servizio è ammesso, 
entro il limite massimo del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo indicato nell’offerta.  
2. L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve assoggettarsi agli ulteriori obblighi e 
adempimenti previsti dal sopracitato art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 pena il diniego dell’autorizzazione al subappalto e 
le ulteriori conseguenze previste dalla legge nel caso di subappalto non autorizzato, nonché agli ulteriori obblighi e 
adempimenti previsti dall’art. 3 del L. n. 136/2010 a pena di nullità assoluta. 
3. È fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato dalla 
stazione appaltante nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti che lo stesso appaltatore 
ha corrisposto ai subappaltatori. 
 
Art. 17 – Tutela dei lavoratori 

1. L’aggiudicatario e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo 
agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 
2. L’aggiudicatario è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai lavoratori del subappaltatore 
medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi previdenziali e assicurativi dovuti. Tale responsabilità è estesa 
anche all’effettuazione e al versamento delle ritenute fiscali dovute. 
3. Nei confronti del personale impiegato nell’appalto e nelle mansioni oggetto del presente Capitolato devono essere 
applicate condizioni economico-normative non inferiori a quelle previste dal contratto collettivo nazionale vigente per i 
dipendenti della categoria individuato ai sensi dell’accordo stipulato nell’ambito del Tavolo appalti in data 4 novembre 
2010 e nell’elenco di cui al relativo protocollo, nonché tutte le condizioni di miglior favore eventualmente risultanti da 
accordi provinciali, aziendali ed individuali e da ogni altro contratto collettivo stipulato successivamente per la 
categoria ed applicabile nella località di espletamento della fornitura stessa. Le medesime condizioni devono essere 
garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative.  
4. Avendo riguardo alle disposizioni recate dall'art. 69 del Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 163/2006, in 
tema di condizioni particolari di esecuzione del contratto per esigenze sociali, fatto salvo quanto specificatamente 
disposto dai CCNL o da altro livello della contrattazione in tema di diritto alla riassunzione per il personale 
precedentemente impiegato nell'appalto, esclusivamente qualora nulla sia previsto in materia dal CCNL applicato dalla 
Ditta affidataria ovvero dal Contratto Collettivo Nazionale del lavoro, in caso di cambio di gestione dell'appalto, si 
stabilisce per la Ditta affidataria l'obbligo, in caso di necessità di assunzione di personale, di verificare la possibilità di 
assunzione in via prioritaria di tutto il personale impiegato nella gestione uscente, sia esso dipendente o collaboratore 
famigliare o socio-lavoratore. 
 
Art. 18 - Sicurezza 

1. L’appaltatore s’impegna a ottemperare verso i propri dipendenti e/o collaboratori a tutti gli obblighi derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e 
disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
2. In particolare si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione delle obbligazioni 
contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.. 
3. L’appaltatore s’impegna a verificare che le medesime disposizioni siano rispettate anche dai propri eventuali 
subappaltatori nei confronti del loro personale e/o collaboratori. 
 

Art. 19 - Elezione di domicilio dell’appaltatore 

1. L’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come espressamente indicato nel contratto di 
appalto. 
 
Art. 20 – Garanzia della fornitura 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di garantire il bene fornito completo degli accessori ed il loro regolare funzionamento fino 
a 24 (ventiquattro) mesi dalla data di presa in consegna della fornitura; deve, pertanto a proprie spese, riparare e/o 
sostituire, fino a tale scadenza, tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero verificare per effetto della cattiva 
qualità dei materiali o per difetto di montaggio, escluse le riparazioni di danni attribuibili a evidente negligenza nell’uso 
o causati da normale usura. 
2. L’appaltatore ha l’obbligo di garantire per tutti gli arredi e le attrezzature la possibilità di rifornimento di componenti 
e pezzi di ricambio per un periodo minimo di 10 (dieci) anni. 
 
Art. 21 – Trattamento dei dati personali 

1. Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati comuni e 
sensibili relativi ai servizi offerti agli utenti della stazione appaltante. 
2. L’appaltatore pertanto ai sensi dell’art. 29 del Codice in materia di protezione dei dati personali, è nominato 
Responsabile del trattamento dei dati, che può essere effettuato con strumenti elettronici o comunque automatizzati o 
con strumenti diversi, per gli adempimenti previsti nel contratto, nei limiti e per la durata dello stesso. In casi 
particolari, e previa accurata verifica delle relative condizioni, l’appaltatore potrà rivestire il ruolo di Titolare del 
trattamento. 
3. I dati personali oggetto del trattamento sono strettamente necessari per adempiere al contratto stesso. 
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4. L’appaltatore, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati, ha il compito e la responsabilità di adempiere a 
quanto necessario per il rispetto delle disposizioni della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 
(inclusi i provvedimenti del Garante) e di osservare scrupolosamente quanto in essa previsto, nonché le istruzioni 
impartite dal Titolare del trattamento.  
Il Responsabile esterno del trattamento dovrà assolvere, in particolare, i seguenti compiti, indicati a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 
- garantire la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti, dei quali venga a conoscenza durante 
l’esecuzione della prestazione ed imporre l’obbligo di riservatezza a tutte le persone che, direttamente e/o 
indirettamente, per ragioni del loro ufficio verranno a conoscenza di informazioni riservate; 
- utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività oggetto del contratto, con divieto di qualsiasi 
altra diversa utilizzazione. Il Responsabile esterno non produce copie dei dati personalo e non esegue nessun tipo di 
trattamento che non sia attinente allo scopo dei servizi offerti; non potrà, inoltre, diffondere, né comunicare, dati oltre 
ai casi previsti nel contratto o necessari per l’adempimento dello stesso. In nessun caso il Responsabile esterno 
acquisisce la proprietà intellettuale di dati e informazioni trattati nell’ambito di svolgimento del contratto; 
- adottare preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, comunque, a ridurre al minimo, qualsiasi rischio di 
distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non 
consentito o non conforme, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 31 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 
- adottare e rispettare tutte le misure di sicurezza previste dagli articoli 33, 34, 35 e 36 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi indicati nell’art. 31 e analiticamente 
specificate nell’allegato B (“Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”) del citato decreto. Qualora, 
ai sensi delle norme concernenti le misure minime di sicurezza, risulti necessario un adeguamento delle stesse, il 
Responsabile esterno provvede, nei termini di legge, al relativo adeguamento, senza alcun costo per la stazione 
appaltante; 
- individuare, per iscritto, le persone Incaricate del trattamento e fornire loro le istruzioni relative alle operazioni da 
compiere, affiché il trattamento avvenga in conformità alla legge, per gli scopi e le finalità previste in contratto e nel 
rispetto delle misure minime di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, 
dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito, previste dal Codice e delle disposizioni 
impartite dal Titolare. Vigilare sulla corretta osservanza delle istruzioni impartite; 
- rispettare le istruzioni e le procedure in materia di privacy, adottate dalla Provincia con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1081/2013 e ss.mm., per garantire la sicurezza dei dati personali; in particolare, qualora gli Incaricati 
del Responsabile esterno accedano, per esigenze di servizio, alle sedi o al sistema informativo del Titolare, il 
Responsabile esterno risponderà di eventuali violazioni ai sensi dell’art. 2049 del codice civile; 
- provvedere alla formazione degli Incaricati del trattamento; 
- verificare annualmente lo stato di applicazione del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 
- adempiere agli obblighi relativi alla riservatezza, alla comunicazione ed alla diffusione dei dati personali anche dopo 
che l’incarico è stato portato a termine o revocato; 
- comunicare, tempestivamente, al Titolare, le eventuali richieste degli interessati all’accesso, alla rettifica, 
all’integrazione, alla cancellazione dei propri dati, ai sensi dell’art. 7 (diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 
- avvisare, tempestivamente, il Titolare qualora ricevesse ispezioni o richieste di informazioni, documenti od altro, da 
parte del Garante, in merito ai trattamenti effettuati per la stazione appaltante; 
- fornire al Titolare, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da quest’ultimo, i dati e le informazioni 
necessari per consentire, allo stesso, di svolgere una tempestiva difesa in eventuali procedure instaurate davanti al 
Garante o all’Autorità Giudiziaria e relative al trattamento dei dati personali connessi all’esecuzione del contratto in 
vigore tra le parti; 
- consentire che il Titolare – come imposto dalla normativa – effettui verifiche periodiche in relazione al rispetto delle 
presenti disposizioni; 
- comunicare al Titolare, del trattamento qualsiasi disfunzione possa in qualche modo compromettere la sicurezza dei 
dati. 
Si precisa che tale nomina sarà valida per il tempo necessario ad eseguire le operazioni affidate dal Titolare e si 
considererà revocata a completamento dell’incarico. All’atto della cessazione delle operazioni di trattamento, il 
Responsabile esterno dovrà restituire tutti i dati personali del Titolare, a quest’ultimo, e provvedere ad eliminare 
definitivamente dalo proprio sistema informativo, e dagli archivi cartacei, i medesimi dati o copie degli stessi, dandone 
conferma per iscritto al Titolare. 
Il Titolare e il Responsabile esterno si mantengono vicendevolmente indenni per qualsiasi danno, incluse le spese 
legali, che possa derivare da pretese, avanzate nei rispettivi confronti a seguito dell’eventuale illiceità o non 
correttezza delle operazioni di trattamento che siano imputabili a fatto, comportamento od omissione dell’altro. 
 
 
Art. 22 - Cauzione definitiva  

1. L'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 % (dieci per cento) dell'importo contrattuale, 
salvi gli aumenti percentuali previsti dal comma 1 dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e secondo le modalità indicate 
dalla stazione appaltante. 
2. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento delle prestazioni oggetto del contratto, anche se 
è prevista l’applicazione di penali; pertanto, resta espressamente inteso che la stazione appaltante ha diritto di 
rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle medesime penali. 
3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del’80 % (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini 
e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, del documento di pagamento di cui all’art. 12, 
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presentato dall’appaltatore, regolarmente vistato dalla stazione appaltante, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 % (venti per cento) dell'iniziale importo garantito, è svincolato 
dalla stazione appaltante, previa deduzione di eventuali crediti della stessa verso l’appaltatore derivanti dal contratto, 
a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali, solo previo consenso espresso in forma 
scritta dalla stazione appaltante. 
4. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi altra causa, 
l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10 (dieci) giorni di calendario dal 
ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla stazione appaltante. 
5. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la stazione appaltante ha facoltà di 
dichiarare risolto il contratto previa comunicazione all’appaltatore mediante PEC. 
6. Nel caso di integrazione del contratto l’appaltatore deve modificare il valore della cauzione in misura proporzionale 
all’importo contrattualmente fissato nell’atto aggiuntivo, alle stesse condizioni di cui al presente articolo. 
7. La garanzia fidejussoria di cui al presente articolo deve inoltre essere conforme a quanto indicato nel bando di gara. 
 
 
Art. 23 - Obblighi assicurativi 

1. Sono a carico esclusivo dell’appaltatore tutte le spese e gli oneri assicurativi per rischi, infortuni, responsabilità civile 
e le spese di risarcimento danni verso persone e cose della ditta stessa, di terzi o della stazione appaltante. 
2. In relazione a quanto sopra, l’appaltatore si impegna a stipulare con compagnie assicuratrici di primaria importanza 
opportune polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili con massimale pari ad almeno 5 milioni di euro per 
sinistro e si obbliga a trasmettere all’amministrazione, prima dell'inizio della fornitura, copia delle polizze suddette, 
relative al proprio personale operante nell’ambito del contratto. 
3. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio personale; avrà pertanto 
a suo carico la rifusione di eventuali danni ed ammanchi. 
 
Art. 24 – Penali per ritardo 

1. In caso di ritardo nell’espletamento delle attività richieste, la stazione appaltante provvederà a mettere formalmente 
in mora tramite PEC l’appaltatore, fissando contestualmente un termine finale non inferiore ai 5 (cinque) giorni, entro 
il quale adempiere all’obbligazione. 
2. Scaduto il termine di cui al comma 1 e qualora non sia stata concessa dalla stazione appaltante una eventuale 
proroga del medesimo, verrà applicata la penale di Euro 250,00 per ogni giorno di ritardo; il relativo importo sarà 
trattenuto sulle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle normative fiscali ovvero 
trattenuto dalla cauzione definitiva ai sensi dell’art. 22 del presente capitolato. 
3. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi del comma 2, superi il 10 % dell’importo contrattuale ovvero 
in caso di ritardo superiore a 30 (trenta) giorni per ciascuno dei termini concordati con la stazione appaltante, la stessa 
procederà a dichiarare la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a 
causa dell’inadempimento stesso. 
 
Art. 25 - Risoluzione del contratto per inadempimento 

1. Ai sensi dell’art. 1453 c.c., nel caso di accertato inadempimento rispetto alle obbligazioni oggetto del contratto di 
appalto, la stazione appaltante provvederà a mettere formalmente in mora tramite PEC l’appaltatore, fissando 
contestualmente un termine finale essenziale non inferiore ai 5 (cinque) giorni, entro il quale adempiere 
compiutamente all’obbligazione. 
2. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 1, la stazione appaltante procederà a dichiarare la risoluzione del 
contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento stesso; in tal 
caso all’appaltatore può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di prestazione regolarmente 
eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di utilità per la stazione appaltante. 
 
Art. 26 – Clausole di risoluzione espressa 

1. Salva la risoluzione per inadempimento di cui all’art. 25, la stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il 
contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., a tutto rischio dell’appaltatore, con riserva di risarcimento 
danni nei seguenti casi: 
a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 
b. ingiustificata sospensione della fornitura; 
c. subappalto non autorizzato; 
d. cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art. 15 del presente capitolato; 
e. mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti contratti 
collettivi; 
f. riscontro, durante le “verifiche ispettive” eseguite dalla stazione appaltante presso l’appaltatore, di “non conformità” 
che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità della fornitura e/o rischi di danni economici e/o 
di immagine alla stazione appaltante stessa, in conformità all’art. 13, comma 3, del presente capitolato; 
g. applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 24, comma 3, del presente capitolato; 
h. il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 
i. ripetuto ed ingiustificato mancato adeguamento alle direttive impartite dalla stazione appaltante; 
l. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di ambiente e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
m. il non aver iniziato l’esecuzione delle attività oggetto del contratto entro 5 (cinque) giorni dal termine previsto 
contrattualmente o richiesto dalla stazione appaltante. 
2. I casi elencati saranno contestati all’appaltatore per iscritto dalla stazione appaltante, previamente o 
contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo. 
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3. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo eventuali mancate 
contestazioni e/o precedenti inadempimenti, per i quali la stazione appaltante non abbia ritenuto avvalersi della 
clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’appaltatore di qualsivoglia 
natura. 
4. Nel caso di risoluzione, la stazione appaltante si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in particolare 
si riserva di esigere dall’appaltatore il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe 
sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto; in tal caso all’appaltatore può essere corrisposto il 
compenso pattuito in ragione della parte di prestazione regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di 
utilità per la stazione appaltante. 
 
Art. 27 – Recesso  

1. E’ facoltà della stazione appaltante recedere tramite PEC, ex art. 1671 c.c., unilateralmente dal contratto in 
qualunque momento, anche se è già stata iniziata la prestazione della fornitura, fatto salvo l’obbligo di corrispondere 
all’appaltatore, oltreché il corrispettivo per la eventuale parte della fornitura utilmente prestata, un indennizzo relativo 
alle spese sostenute e documentate e all’eventuale mancato guadagno. 
 
 
Art. 28 - Definizione delle controversie 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore, che non si siano 
potute definire in via amministrativa, sia durante l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è 
competente in via esclusiva il Foro di Trento. 
 
Art. 29 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche.  
2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al Commissariato del Governo 
per la provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore / subcontraente) 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
 
Art. 30 – Spese contrattuali 

1. L’imposta di bollo e l’eventuale imposta di registro del contratto e tutti gli altri oneri tributari sono a carico 
dell’appaltatore.  
2. Qualora l’appaltatore, salvo casi di forza maggiore, non aderisca all’invito di stipulare il contratto entro il termine 
comunicato dalla stazione appaltante o rifiuti o impedisca la stipulazione stessa, oppure siano rilevate cause ostative 
alla stipulazione dello stesso contratto d’appalto ai sensi della normativa antimafia (Decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159), la stazione appaltante procederà ad incamerare la cauzione provvisoria a titolo di risarcimento del 
danno derivante dalla mancata stipulazione del contratto per colpa dell’appaltatore, fatta salva l’irrogazione delle 
sanzioni previste dalle altre leggi vigenti in materia.  
 
Art. 31 - Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip 

1. L’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni stipulate 
da APAC o da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino condizioni più vantaggiose 
rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui questo non sia disposto ad una revisione del prezzo in 
conformità a dette iniziative. 
2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando un preavviso non inferiore 
ai 15 giorni. 
3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e il 10% di quelle ancora da 
eseguire. 
 
Art. 32 – Disposizioni anticorruzione 

1. Nella realizzazione del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli obblighi di condotta previsti dal 
vigente Codice di comportamento approvato ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 (“Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”), la cui violazione 
costituisce causa di risoluzione del presente contratto. 
 
 
Art. 33 – Norma di chiusura 

1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, riconosce ed accetta in 
maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento della fornitura, nonché tutte le clausole 
specifiche previste nel presente capitolato. 
 
 
 
 
 


